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L’importanza di una torre

Politecnico di Bari un viaggio
una terra
un film
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narrante, memoria di un paesaggio in 
costruzione, oltre ogni percezione 
edonistica e contemplativa, 
testimonianza di un sistema di relazioni, 
stratificate nel tempo e nello spazio, tra 
parti collaboranti: elementi naturali, 
caratteristiche geomorfologiche, 
insediamenti, modalità d’uso del suolo 
per fini produttivi, variabili storiche, 
matrici culturali. Silenziosi monumenti 
senza tempo traguardano la sconfinata 
distesa del paesaggio rurale, immersi 
nelle trame e nelle orditure dei mosaici 
agricoli; brani di tessuto, di città 
consolidate, impongono il loro ordine nel 
sintagma territoriale; nebulose, in forme 
disarticolate ed interrotte, costellano le 
aree di margine tra città e campagna, in 
un magma di natura ed artificio.
Il territorio straordinario, l'umanità 
profonda, i legami, semplici e veri, che 
derivano dall'amore per il lavoro e per la 
terra, raccontano l’anima dei luoghi, ne 
rivelano il genio inconscio; diventano i 
protagonisti di questo viaggio 
essenziale, dove la passione, 
l'entusiasmo, la fatica, il rispetto, 
colorano e danno sapore alle 
inquadrature ed al suono.
La scelta narrativa, decisa ma 
inconsueta, ha determinato la 
consistenza della fotografia e la 
percezione delle sonorità. La luce e le 
ombre danno profondità alla realtà.
L'occhio e l'orecchio guidano la mente 
verso una prospettiva insolita, diversa, 
ma densa di valori tramandati da 
generazioni che hanno fatto del legame 
con la terra la storia della loro vita. Ed è 
nel solco di questi legami che Rapsodia 
pugliese intende immergere lo 
spettatore.

Elenco dei luoghi presenti nel film
Savelletri di Fasano
Monopoli
Azienda agricola “I Contadini”
SP 290 Felline
Torre San Giovanni km 1
73059 Ugento (Le)
Conservatorio Botanico “I Giardini di 
Pomona”
Contrada Figazzano 114
72014 Cisternino (Br)
Mercato Ittico all'ingrosso
Saline di Margherita di Savoia
Lungomare Nazario Sauro
71043 Manfredonia (Fg)
Centro di Educazione Ambientale “Casa di 
Ramsar”
Contrada Castello, 62
71049 Trinitapoli (BT)
Poggiorsini
Alta Murgia
Minervino Murge
Dipartimento di Scienze dell'Ingegneria Civile 
e dell'Architettura (DICAR)
Politecnico di Bari 
Via Orabona, 4
70126 Bari
Masseria Maccarone
Contrada Carbonelli, 29 - Marina di Savelletri 
72025 Fasano (Br)
Vigneto Amastuola
SP Crispiano
74016 Massafra (Ta)
Antica Masseria Jorche
Contrada Jorche
7402 Torricella (Ta)
Oasi Lago Salso
SP 141 delle Saline Km 7,200
71043 Manfredonia (Fg)
Masseria Barbera
SP 230 km 5,850
76013 Minervino Murge (BT)

Rapsodia pugliese è un viaggio alla 
riscoperta del patrimonio territoriale ed 
umano che è caratteristica genetica 
fondante di questo lembo di terra cullato 
dal mare. 
Dall’alba al tramonto, in un’atmosfera 
rarefatta e solitaria, lenta e sospesa, il 
percorso del sole guida lo spettatore, 
trasformandolo in protagonista, in 
un’esperienza coinvolgente, mistica e 
topografica che dai paesaggi costieri, 
risale, man mano, nell’entroterra 
dell’altopiano murgiano. 
Il Politecnico di Bari, attraverso la 
produzione di questo film documentario, 
ha voluto esprimere un punto di vista, 
una modalità di lettura della struttura 
profonda del territorio, quale 
presupposto su cui può e deve fondarsi 
una rinnovata ricerca progettuale in 
grado di appropriarsi della geografia dei 
luoghi, di una nuova geografia della 
territorialità umana: il paesaggio è 
progetto, non un dato, ma risultato di 
processi. Esso vive di una relazione 
continua tra superficie ed abitanti delle 
sue pieghe; è legato alle forme 
architettoniche ed insediative ed, in 
quanto tale, può essere descritto, esso 
stesso, come forma architettonica. Il 
territorio è interpretato come suolo 
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